
Descalzi spiega l'operazione Versalis alla Camera

Ancora tre o quattro settimane di trattative con SK Capital, poi o si chiude o ENI lancerà
un’altra gara per Versalis.
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Nel corso dell’audizione congiunta delle commissioni Attività
produttive della Camera e Industria del Senato, tenutasi
questo pomeriggio a Montecitorio, l’AD di ENI, Claudio
Descalzi, è stato chiamato a illustrare le garanzie richieste
per la cessione della maggioranza di Versalis, braccio
chimico del Cane a sei zampe.

“Versalis non è la chimica italiana, rappresenta l’8% dell’industria chimica nazionale - ha
esordito Descalzi -. Per guardare al futuro dobbiamo analizzare il passato, che è stato
disastroso, con l’occupazione scesa da 12.000 a 4.000 unità, ma c’erano ancora le condizioni
per trasferire risorse da business che andavano bene verso attività che andavano male. Avrei
potuto lasciare le cose come stavano, proseguendo nel lento declino delle attività chimiche,
senza investire come abbiamo fatto in questi ultimi due anni e non avrei avuto problemi. Però
non era la cosa giusta da fare”.


